
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sabato 15 gennaio  
ore 15:30 Giovanissimi 
ore 17:00 Catechismo 
ore 18:00 Santa Messa 
 
Domenica 16 Gennaio 
ore 10:00 Catechismo 
ore 9:00- Santa Messa 
ore 11:15 - Santa Messa  
 
Dopo la Santa Messa delle ore 11:15 ci sarà la benedizione degli 
animali sul sagrato della nostra chiesa parrocchiale in occasione della 
Festa di Sant’Antonio Abate! Vi aspettiamo domenica con i vostri 
amici animali! 
 
CATECHISMO MESE DI GENNAIO - AVVISO 
Carissimi genitori, abbiamo iniziato questo nuovo anno e approfitto 
per rinnovare a tutti gli auguri. Due sentimenti trattengo nel cuore 
CAMMINARE e CUSTODIRE. Sentiamo tutti il bisogno e la bellezza 
di camminare insieme, ma accanto a questo la responsabilità di 
custodirci. Per tanto per questo mese di gennaio utilizzeremo questa 
tabella di marcia:  
 

- La 3ª elementare farà catechismo regolarmente la domenica 
mattina, utilizzerà la chiesa delle Grazie e parteciperà alla 
Santa Messa come di consueto.  

- La 4ª elementare farà catechismo regolarmente la domenica 
mattina, continuerà ad utilizzerà la chiesa del Suffragio e 
parteciperà alla Santa Messa come di consueto.  

APPUNTAMENTI  
10-16 GENNAIO 

 



- La 2ª e 3ª media faranno regolarmente il catechismo il 
sabato pomeriggio alle ore 17:00, utilizzeranno la chiesa del 
Suffragio e parteciperanno alla Santa Messa come di consueto.  

 
In tal modo riusciamo a vivere gli incontri con maggiore distanza e 
sicurezza.  
 
Tutte le altre classi si ritroveranno con le rispettive 
catechiste direttamente la domenica mattina per la Santa 
Messa alle 11:15. Riprenderemo il cammino insieme con gioia 
domenica 16 gennaio. Certo della vostra comprensione, 
incamminiamoci custodendoci! A fine gennaio ci aggiorniamo con 
l’evolversi della pandemia. 
 
LO SPIRITO DEL BATTESIMO   
Nel linguaggio comune con la 
parola battesimo oggi 
indichiamo una novità o un 
inizio nella nostra vita; 
possiamo pensare ad esempio 
al cosiddetto battesimo del 
volo, fonte di nuove ansie per 
le persone più sensibili. Ci 
rifacciamo certamente alla 
tradizione cristiana, che vede 
nel Battesimo le liete novità 
della purificazione dal peccato 
originale e l’ingresso nella 
comunità ecclesiale. Il Vangelo 
di oggi mette in evidenza la 
differenza del battesimo di 
Giovanni da quello di Gesù. Il 
primo è una scelta di cambiamento morale fatta dagli uomini e 
segnata pubblica-mente dal gesto dell’immersione nell’acqua davanti 
a un profeta di Dio. Il secondo è il segno dell’invocazione a Dio stesso 
del suo Santo Spirito, come un fuoco che sprigiona calore ed energia. 
E Dio non può fare a meno di esaudirci, se gli apriamo cuore, mente 
e anima. Questa esperienza, dunque, può non coincidere con la data 



del nostro Battesimo o della nostra Cresima; ma, proprio in virtù di 
quell’evento, può riaccendersi in ogni momento della vita, non 
appena siamo pronti a sentire la voce del Padre nostro, che come a 
Gesù, dice anche a ciascuno di noi: «Tu sei il figlio mio, l’amato. In 
te ho posto il mio compiacimento». Sì, Dio ci ama, e si compiace di 
noi, delle potenzialità che ci ha dato e di ciò che stiamo facendo per 
tirarle fuori e offrirle al mondo. Davvero il suo Spirito ci scalda con 
questa certezza e ci muove verso nuovi inizi, per noi e per l’umanità.    
 
CENTENARIO di DON ALDO 
Carissimi, il 2 aprile 1922 nasceva don Aldo De Innocentiis pastore 
della nostra comunità per oltre 60 anni dal 1946 al 2008. Ci 
apprestiamo dunque a celebrare il Centenario della sua nascita. 
Vogliamo che la sua doverosa memoria aiuti la nostra Comunità, che 
lo ricorda come suo insigne pastore, a riconoscere la vocazione al 
servizio nella Chiesa come la chiamata che tutti ci accomuna. Don 
Aldo è ancora vivo nel ricordo e nel cuore di intere generazioni. E tutti 
noi desideriamo che questo amato pastore sia ricordato e celebrato 
con quello stesso amore e quella stessa tenerezza che ha avuto per 
questa Comunità che ha servito. Proprio per questo abbiamo deciso 
di costituire un Comitato Organizzatore dell’evento. Le celebrazioni 
del Centenario si apriranno domenica 27 marzo e si chiuderanno 
domenica 3 aprile con la presenza del nostro Arcivescovo Padre Bruno 
Forte. Nel corso di quella settimana ci saranno diverse iniziative per 

questo evento che saranno 
fatte conoscere e verranno 
divulgate nei prossimi mesi. La 
Parrocchia, insieme al 
Comitato Organizzatore e in 
accordo con l’amministrazione 
comunale, indice una raccolta 
di fondi per la realizzazione di 
un busto bronzeo di don Aldo. 
L’inaugurazione dello stesso è 
prevista per il prossimo 3 
aprile, in clima di memoria ma 
anche di grande festa nel 
ricordo di don Aldo. Le offerte 



per il busto bronzeo potranno essere devolute direttamente 
attraverso una busta che verrà consegnata ad ogni famiglia nelle 
prossime settimane. Intanto invitiamo tutti i Faresi in possesso di 
fotografie con don Aldo a porle a disposizione in Parrocchia.  
 
Comitato organizzativo: don Matteo, Consalvi Assunta, Consalvi 
Giovanni, D’Antonio Adelina, Di Falco Rossana, Di Marino Valerio, 
Natale Marilisa, Orsatti Anna. 
 

PASSI IL TUO SPIRITO! 
Passi il tuo Spirito, Signore come la brezza primaverile, che fa fiorire 
la vita e schiude l'amore. Passi il tuo Spirito come l'uragano che 
scatena una forza sconosciuta e solleva le energie addormentate. 
Passi il tuo Spirito nel nostro sguardo per portarlo verso orizzonti più 
lontani e più vasti. Passi nel nostro cuore per farlo bruciare di 
passione per il tuo Vangelo; passi il tuo Spirito nelle nostre menti per 
farvi fiorire pensieri fecondi. Passi il tuo Spirito, Signore, sulle nostre 
mani stanche per rianimarle e rimetterle gioiosamente all'opera. Passi 
il tuo Spirito fin dall'aurora, per portare con sé tutta la giornata in 
uno slancio generoso; passi all'avvicinarsi della notte, per conservarci 
nella tua luce e nella tua grazia. Amen. (padre Giovanni Vannucci) 
  

VANGELO VIVO  

Nahed Mahmoud Metwalli è nata in una famiglia musulmana 
influente e ferocemente ostile al cristianesimo. Direttrice nella 
principale scuola femminile del Cairo (4000 alunne), è 
particolarmente rigida con le giovani cristiane, convinta questo sia 
suo dovere. Un legame di simpatia con la nuova segretaria inizia a 
far breccia nella sua diffidenza, fino a una strana visione della 
Madonna, secondo l'immagine che l'amica teneva al collo, e di Cristo, 
che le dice: «Pace a te. Una missione ti sarà rivelata a suo tempo». 
Non ha mai letto il Vangelo né sa chi sia quel Signore; lo riconoscerà 
nell'immagine della Sindone: «È lui, ma è tanto più bello!». Il 
cammino successivo la porta al Battesimo nel 1988, dopo il quale è 
lei stessa a essere licenziata, perseguitata e costretta all'esilio in 
Europa. Ha pubblicato la sua storia in arabo per i musulmani che 
vivono dove la libertà di coscienza è rispettata ed è felice. Scrive: 
«La fede cristiana mi ha dato una pace e una gioia incredibili».  


